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Videoguida 

Rete 2, ore 20.30 

I sogni 
proibiti 
di una 
donna 

maritata 
Si conclude questa sera la vicenda di Valeria, moglie e madre degli 
anni 50. frustrata dal suo ruolo, forse disamorata del marito, «offe
sa» dai figli che abbandonano la famiglia, e certo pronta ad un 
nuovo amore: la vicenda, cioè, di Quaderno proibito, il romanzo di 
Alba De Cespedes portato sullo schermo da Marco Leto, con Lea 
Massari e Omero Antonutti. ed ora replirato dalla Rete 2 alle 
20.30. La «coscienza» di Valeria (interpretata dalla bravissima 
Massari) sembra essere la figlia, Mirella, che non accetta costrizio
ni, veti familiari, e che lotta contro tutti per difendere il suo amore 
per un uomo separato. Mirella, ovvero Roberta Paladini (nella 
foto), una giovane attrice che sta conquistando il piccolo schermo, 
e che presto rivedremo nella seconda parte de / ragazzi di celluloi-
de accanto a Massimo Ranieri, e «sentiremo» nella Pimpa, il car-
toons per la TV della cagnetta disegnata da Altan a cui Roberta 
presta la sua voce. «Il personaggio che ho interpretato con Marco 
Leto — racconta l'attrice — mi ha messa subito a mio agio: una 
giovane inquieta, che ha "sete" di autonomia e riesce ad essere 
indipendente, riscattando di riflesso la madre, costretta invece a 
rimanere inchiodata al suo posto, vittima di condizionamenti e 
pregiudizi che all'epoca in cui la De Cespedes scrisse il romanzo era 
solo utopia psnsare di superare». Nel racconto, infatti, l'eterno 
conflitto madre-figlia risalta nel momento in cui la ragazza decide 
di amare un uomo separato dalla moglie, nonostante il divieto dei 
genitori. Ma in un secondo tempo, quando questa stessa madre 
cede al sentimento di un amore extraconiugale, è proprio la figlia a 
sembrarle la più forte, perché riesce a dimostrare una chiarezza di 
idee ed una coerenza che fanno di Mirella la donna che Valeria 
avrebbe sempre voluto essere. Il finale, in fondo molto aperto, del 
romanzo della De Cespedes lascia intatti tutti i conflitti interiori 
anche se risolve la situazione immediata, il presente, della fami
glia: Valeria dopo tanti sogni è ancora una volta imprigionata nel 
suo ruolo di moglie e madre. 

Rete 1, ore 22,15 

Un po' di 
suspense e poi 

il nome dei 
«Campiello '83» 

Le statistiche, se ce ne fosse bisogno, confermano che in Italia si 
legge poco. Sempre meno. Ma se c'è ancora chi desidera informarsi 
sulle novità, sia pure attraverso ì «mass-media» stasera sulla prima 
rete tv alle 22,15 può partecipare alla inevitabile «suspense» delle 
fasi precedenti la consegna del premio letterario Campiello, la cui 
sede, è per tradizione, Venezia. II «Campiello» chiude la stagione 
dei premi letterari, i principali dei quali in Italia, lo «Strega» e il 
•Viareggio» per la narrativa sono andati, rispettivEmente, a Mario 
Pomilio per Natale del 1833 (Rusconi) e a Giuliana Corredini per 
Caffè specchi (Bompiani), nella cinquina del «Campiello» sono 
entrati: Isabella Bossi Fedrìgotti, ammessa in quella dello «Strega», 
sempre con Casa di guerra (Longanesi): Alcide Paolini con L'eter
na finzione (Bompiani); P.M. Pasinetti con Dorsoduro (Rizzoli); 
/Tarlo Sgorlon con La conchiglia di Anatatj (Mondadori); Ferruc
cio Ulivi con 'La notte di Toledo- (Rusconi). Dunque cinque gli 
autori in gare e altrettanti gli editori. Sempre secondo la tradizio
ne. sarà una giuria di 300 lettori a determinare con i suoi voti la 
scelta del «migliore» della cinquina, risultato di una precedente 
selezione compiuta da una giuris formata da critici letterari. L'an
nuncio verrà dato nel cortile di Palazzo Ducale, dal telecronista 
Luciano Luisi. Regista Luciana Ugolini. 

Rete 2, ore 23,40 

Sergio Endrigo 
e Giusy Novack 

al «Cappello 
sulle ventitré» 
Il cappello sulle icntstrè. la trasmissione -della notte- di Alber

to Argentini, condotta da Paolo Mosca, celebra sé stessa (Rete 2, 
ore 23.40) con viaggio nei «ritagli» migliori della trasmissione e con 
qualcosa di nuovo. Ospite stasera Sergio Endrigo (nella foto), che 
— con il supporto del balletto della trs'missione e dei mimi — 
eseguirà alcuni pezzi del suo ultimo ellepi. Mari del sud. Un altro 
invitato d'eccezione della trsmissione: la cantante americana Giu
sy Noyack. rhe porterà un po' di pepe in più in un programma di 
varietà gradevole. 

Rete 1. ore 20,30 

Sotto le stelle 
ci sono anche 
Renato Zero e 
Clio Goldsmith 

5c :to le stelle, il «varietà mu
sicale dell'estate, della Rete 1 
(ore 20.30) con Giorgio Bracar
ci, Leo Gullotta e Ambra Orfei. 
è punto al decimo appunta
mento. Questa sera il concerto 
dal w o presentato nel pro
gramma de! sabato sera è quel
lo di Renato Zero, mentre sul 
«r.ng» musicale di Carlo Massa-
rini e Sammy Barbot si affron
tano Massimo Morante. Ame
deo Minghi, Mino Reitano e 
Marc Bodin. La bellissima del 
programma Clorìnne Clery. ha 
questa settimana come rivale la 
•tigre» Grace Jones e la giovane 
leonessa Clio Goldsmith. 

Rete 3, ore 21,55 

L'agente Cribb 
non riesce 
a liberarsi 

dai gangster 
Sulla Rete 3 alle 21.55. con

sueto appuntamento con Cn66 
l'investigatore inglese interpre
tato da Alan Dobie. che ha al 
suo fianco William Simons e 
David Waller. Questa settima
na. con il titolo -Cioccolata a 
mezzanotte-. Cribb finisce in 
un raduno di ex-allievi. Si trat
ta di una serata organizzata da 
un certo Russel Haygart, ex 
compagno di scuola dell'ispet
tore capo Joweti, a cui inter
vengono tutti i vecchi amici. 
Ma l'agente Tnackeray, aiutan
te di Cribb e buon fisionomista, 
si accorge subito della -strana 
somiglianza» tra Haygart e un 
noto gangster.. 

Al «Busoni» 
nessun 

vincitore 
Nostro servizio 

BOLZANO — Hrn 188 pianisti 
di tutti i Paesi miravano que
st'anno a conquistare il presti
gioso «Premio Iiusoiii -, ma la 
giuria non ha ritenuto nessu
no degno della massima di
stinzione. A mezzanotte passa
ta sono stati unnuncinti i ri
sultati: niente primo premio; 
il secondo allo statunitense 
Robert McDonald e il terzo di
viso tra ì suoi connazionali 
Frederick Blum e Arthur 
Green e. Il quarto posto e stato 
assegnato alla giovane turca 

(•lllsiii Onny seguita dalla 
giapponese Rumi Shima a pa
ri inerito con il tedesco (dell O-
vest) Iterila* Glcinser. Infine, 
in sesta posizione, ancora un 
americano, Neil Rutilimi, che 
non aveva partecipato al gran 
finale con orchestra. 

La selezione, come si vede, è 
stata ad un tempo avara e ge
nerosa. compensando la man
canza del laure con la pioggia 
dei premi minori. Il primo 
sfoltimento, in realtà, l'aveva
no fatto i candidati stessi di 
cui una settantina si erano ri
tirati prima delle prove. Dei 
107 rimasti in gara ne erano 
poi stati scartati 81 alle elimi
natorie. Dopo di che i 2(> am
messi alle semifinali si sono ri
dotti a 12 e, infine, a 6 che in 
due sere hanno scalato, ac
compagnati dall'orchestra, i 
più alti picchi del pianismo ro
mantico: Liszt, Schumann, 

Beethoven e Ciaikovskij. 
La dignità del «Iltisuni» — 

da trentacinque anni una del
le più autorevoli istituzioni i-
talianc — non era comunque 
in discussione. Il «Musoni» e 
generalmente apprezzato co
me un concorso «severo»; pro
va ne sia che — in trentacin
que edizioni — sono stati asse
gnati soltanto sedici primi 
premi. 

Quando la giuria non rico
nosce una netta superiorità, 
tende ad andare, per così dire, 
sul sicuro, premiando la pro
fessionalità già matura. I ri
sultati di quest'anno non fan
no ecco/ione: in testa alla clas
sifica stanno soprattutto i can
didati più anziani, McDonald 
ha 32 anni, Itltitn e Grecnc ri
spettivamente 25 e 28, la turca 
Onay, che ha aggredito Ciai-
kovskij con eccezionale vigo
ria, e sui 2!) anni. Il 21cnne 

Bermi Glcmser — che ha rea
lizzato il concerto di Lis/t con 
bella misura, riscuotendo i più 
caldi applausi del pubblico — 
si è trovato invece al quinto 
posto assieme alla giapponesi-
na Rumi Shima, 25cnnc tanto 
minuta quanto vigorosa. 
Glcmser, forse, meritava qual
cosa di più, ma si e prcfciito 
lasciarlo maturare. 

Questa prudenza corrispon
de del resto ai programmi del 
concorso. Anche questi, nono
stante ì'allargamcnto compiu
to quest'anno, restano «sul si
curo». Il campo di battaglia su 
cui si sono confrontati i 2t> 
concorrenti sopravvissuti alla 
severità delle eliminatorie è 
praticamente quello del secolo 
scorso. Le punte estreme della 
modernità sono rappresentate 
da qualche sonala di Proko-
fiev e da due o tre pezzi di Bar-
tok e Stravinskv. Dei contem-

punitici non esiste traccia' so
no scomparsi assieme al «pre
mio per la musica inorimi.! -
istituito una dozzina d'anni 
orso no e vissuto troppo breve
mente. In questa condizione, 
finiscono per primeggiare i 
pianisti prodotti in serie nelle 
fabbriche giapponesi o ameri
cane: i turbo-pianisti che svi
luppano la meccanica più at
tuale nell'ignoranza della mu
sica del nostro tempo. 

La situazione, si badi, e ge
nerale e si riflette anche a l(ol-
/ano dove tuttavia il concorso 
conserva, come abbiamo det
to, una sua dignità e un suo 
prestigio. Offrendo, anche, un 
brillante finale, raddoppiato 
quest'anno col valido contri-
buto della valente orchestra 
llaydn col suo direttore Her
mann Michael. 

Rubens Tedeschi 

Il film Finalmente vedremo sui nostri schermi «The King of Comedy» (tradotto 
«Re per una notte») di Martin Scorsese presentato in anteprima al festival di Cannes 

Jerry Lewis e Bob De Niro: 
i «re» arrivano in Italia 

Jerry Lewis e Robert de Niro in due sequenze del film «King of 
comedy» 

RE PER UNA NOTTE. Regia: Martin 
Scorsese. Sceneggiatura: Paul D. Zini-
merman. Musiche: Robbie Robertson. 
Interpreti: Jerry Lewis, Robert De Ni
ro, Tony Randall, Diane Ahbott, San
dra Bernhard. Stati Uniti. Drammati
co. 1!)83. 

Al recente festival di C.innes, tanto 
gli sfegatati partigiani di Jerry Lewis, 
quanto quelli di Robert De Niro riemer
sero dalla proiezione del film Re per 
una notte (in originale The King of co
medy «Il re della commedia») con aria 
singolarmente costernata. Non parlia
mo, poi, dei cinefili devoti a Martin 
Scorsese autore della stessa opera, i qua
li apparivano visibilmente turbati. Che 
cos'era successo, alla fin fine, per arriva
re a simili sconcertanti reazioni. Quasi 
niente e, insieme, quasi tutto. Jerry Le
wis, smessi per una volta i panni sbrin
dellati e gli scriteriati tic da «picchiatel
lo» più picchiato della storia del cinema 
d'oltre Atlantico, figura in questo stesso 
film in un ruolo drammaticamente se
rio, anzi austero. Analogamente, il pro
teiforme Robert De Niro, lasciando per
dere «tori scatenati» e altri nevrotizzati 
personaggi, si esibisce qui, tra comico e 

grottesco, in una performance delle sue 
doti umoristiche il cui unico precedente 
era la caratterizzazione piuttosto agro-
ilare del clarinettista un po' svitato di 
New York, New York, sempre di Scorse-
se). 

Insomma, il cineasta italo-americano 
ha puntato con questo suo Re per una 
notte, a spiazzare i fedelissimi suoi, di 
Jerry Lewis e di Robert De Niro giocan
do d'anticipo. E la cosa gli è riuscita, 
forse, al di là delle sue aspettative. Per 
chi. invece, si è voluto vedere Re per 
una notte così com'è e per quello che 
effettivamente è, al di là di ogni viscera
le infatuazione per questo o quel «mo
stro sacro», l'impatto è risultato sicura
mente più gratificante, proprio perché 
vissuto senza preconcetti o pregiudizi di 
sorta. Jerry I^ewis, Robert De Niro, 
Martin Scorsese hanno congiuntamente 
costruito per l'occasione un ordigno 
spettacolare che. pur virato su traspa
renze un po' torve e poco tranquillizzan
ti, funziona egregiamente in tutte le sue, 
diciamo così, «eterodosse» componenti. 

In breve. Jerry Lewis è qui un enter-
tainer televisivo di successo, titolare di 
uno show che spopola da tempo, con in
dici d'ascolto strepitosi. Insomma, è un 
divo, uno che è arrivato, un professioni

sta dello spettacolo all'apice della car
riera e, perciò, fatto oggetto di una spe
cie di culto da parte degli spettatori-
ammiratori fanatizzati dall'imbonimen
to dei mezzi di comunicazione di massa. 
Tra questi, si fa largo, ora supplichevole 
ora invadente, un tipo di millantatore 
con un certo talento anche per le bugie 
più impudenti (ovviamente, Robert De 
Niro) che tallona e poi perseguita l'en-
tertainer in ogni momento e dovunque. 

Sulle prime, l'uomo celebre, ma schi
vo e riservatissimo nella sua privacy, 
non dà troppo peso a questo scocciatore 
ostinato, anche se gli procura parecchi 
fastidi e imbarazzi. Quindi, risoluto a 
toglierselo di torno, accetta di incon
trarlo per sapere finalmente che cosa 
costui voglia. Il mistero è presto spiega
to: l'irruento De Niro illustra con dovi
zia di rodomontate quanto lui sia dotato 
e bravo come show-man. quasi quanto il 
suo idolo. Soltanto che non ha avuto for
tuna e, di conseguenza, chiede all'ester
refatto Jerry che gli dia una mano ad 
uscire per lo meno dall'anonimato, tan
to da farsi la sua posizione nel mondo 
dello spettacolo. 

Naturalmente, ormai allarmato, il 
buon Jerry si libera dell'importuno, ma 
mal gliene incoglierà poiché il più che 

mai sovreccitato De Niro, con ia compli
cità di una ragazza non meno balorda di 
lui, sequestrerà e ricatterà l'esasperalo 
entertainer fino a costringerlo a compa
rire al suo fianco in un programma tele
visivo. Così da avallare con la sua cari
smatica popolarità l'esordio (patados-
salmente felice) del più che ambizioso 
aspirante divo. 

Film giocato prevalentemente sulle 
magistrali risorse interpretative del 
«duo» d'eccezione Lewis-De Niro, Ile 
per una notte si consolida, peraltro, an
che sul piano narrativo più complesso 
per quella sua ravvicinata, acuta perlu
strazione del culto del successo e, di ri
flesso, del denaro imperante nella socie
tà americana. Che poi. a fare questo di
scorso attualissimo, siano proprio tre 
dei più significativi prodotti di questa 
stessa realtà ai margini della patologia, 
dimostra evidentemente che né Scorte
se. né Lewis, né De Niro si sono mai 
nascosti i rischi e le trappole della loro 
pur appassionata e appassionante av
ventura professionale. E non è poco, ci 
sembra. 

s. b. 

Nei cinema Arlecchino e Presidcnt di 
Milano 

Nostro servizio 
ROCCELLA JONICA — Chi 

ci, ha di fronte a sé due possibi
lità: inserirsi passivamente nel 
circuito impresariale interna
zionale che offre «pacchetti 
confezionati» di musicisti, all' 
insegna dello star-system vero 
o presunto e della riproposta di 
codici rassicuranti e consumati; 
oppure prendere atto dello sta
to di impasse e confusione in 
cui versa il linguaggio 
jazzistico, assumendosi l'onere 
di stimolare nuove idee e nuovi 
progetti. Quelli che passano per 
essere «grandi festival interna
zionali», ma che sono spesso i-
nutili passerelle retro, percor
rono solitamente la prima stra
da. Questo «Jonian Colours jazz 
festival», promosso per il terzo 
anno consecutivo dalla Asso
ciazione culturale ionica, ha 
scelto invece la seconda oppor
tunità, con una iniziativa com
prendente un ricco programma 
concertistico (in parte basato 
su «produzioni» originali), se
minari di pratica strumentale, 
prove aperte, ed un convegno 
che ha occupato le due giornate 
conclusive. 

Alla sua seconda esperienza 
di direttore artistico, il contra-
bassita-compositore Paolo Da
miani ha proposto ai musicisti 

Programmi TV 

e agli operatori invitati un tema 
rischioso e affascinante: il rap
porto tra il jazz e la cultura del 
Mediterraneo, due realtà appa
rentemente estranee fra loro. 
ma ambedue «confinanti con I' 
Africa». In sede di convegno. 1* 
indagine ha trovato molteplici 
interpretazioni delle interrela
zioni storiche e delle possibilità 
future. Sul piano musicale, i ri
sultati sono stati piuttosto con
troversi, lasciando talvolta 1' 
impressione di una potenzialità 
inespressa, di una non meglio 
definita inibizione a dare il me
glio di sé. 

La prima serata è trascorsa 
piacevolmente dando una oc
chiata alle radici storiche di un 
eventuale «jazz Mediterraneo», 
con gli Spiritual del coro diret
to da Gerardo Iacoucci, il revi
val molto professionale del 
Traditional Jazz Studio di Pra
ga e la grande vitalità popolare 
del Quartetto Mediterraneo dei 
fratelli Mariani, già animatori 
di una travolgente orchestra di 
organetti. Poi, tanti punti di vi
sta diversi sul «Tema date», non 
tutti ugualmente plausibili. Le 
due produzioni poste sotto la 
responsabilità di John Surman 
e Karl Berger, ad esempio, sono 
parse piuttosto «occasioni per
dute». vista l'altissima qualità 
degli organici a disposizione dei 

Roccella Ionica '83 

Un festival pieno di proposte 
intorno a un «dubbio»: esiste 

davvero la musica mediterranea? 

Il jazz 
italiano 

ha scoperto 
l'Africa? 

Giancarlo Schiarimi 

due compositori. Il sassofonista 
inglese ha proposto partiture 
poco chiare, nelle quali solo il 
«canto» di Paul Rutnerford. in
solitamente lirico, è riuscito ad 
emergere, mentre sono parsi a 
disagio musicisti di fine caratu
ra quali il chitarrista Claude 
Barthelemy. la vocalista Karin 
Krog, e perfino l'ecceHpnte rit
mica formata da Damiani e To
ny Oxley. Berger. viceversa, si è 
rivelato arrangiatore abile, ma 
compositore banale, anche se 
nel suo Woodstock music Wor
kshop si sono messe in luce 
grandi individualità: dagli e-
sperti Bruno Tommaso e Gian
carlo Schiaffini. ai giovani Luca 
Bonvini e Paolo Fresu, trom
bettista fin troppo davisiano, 
che è senza dubbio il più bril
lante talento dell'ultima gene
razione. 

Liete sorprese sono venute 
— come è un po' consuetudine 
di questa stagione jazzistica — 
dai musicisti italiani: l'origina
le Quintetto Praxis, anzitutto, 
guidato dal trombettista Pino 
Minafra, che davvero traduce 
in un «clima» mediterraneo il 
linguaggio free europeo; il Te-
rcnzi-Salis ensemble, addirit
tura memorabile nel duetto fra 
la fisarmonica di Salis e il sax di 
Sandro Satta; il quintetto di 
giovanissimi messo insieme da 

• Rete 1 
13 .00 ANTOLOGIA DELLA DANZA MODERNA - Una danzatrice racconta 
13 .30 TELEGIORNALE 
13.45 T V 1 ESTATE 
14.00 UN GIORNO A NEW YORK - F>m rj. Stan'ey Donen e Gene Ketty 
15 .30 LE REGINE - Varietà 
16 .20 L'ISOLA t £ L TESORO - Cartone an.-nato 
17.25 VERDE ITALIA - Rubrica <* Tederico Fazzuo» 
18 .00 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.05 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.15 T V 1 ESTATE - L'ULTIMO FUORILEGGE - Scer-.e3g.ai0 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo »a 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 SOTTO LE STELLE '83 - Con e C"é<v. ? Barbot e C Massa-™ 
2 1 . 5 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 0 0 PROSSIMAMENTE 
22 .15 VENEZIA: PREMIO LETTERARIO CAMPIELLO 
23 .05 MARSALA: PUGILATO - Titolo mon#»<e p e * we'te-s W S 4 

TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 TG2 - BELLA ITALIA - O t t i . paesi. uom.Ti caie 
13 .45 PROSSIMAMENTE - Programmi per setto sere 
14 .00 LA MERAVIGLIOSA STORIA DEI TRENI • l a Transfceria-ia 
14.45 UNA SIGNORA PER BENE - Con John Robmstem. Caro! Rossen 
16-18 CICLISMO: CAMPIONATO DEL MONDO SU STRADA 
18-18.25 TANDEM ESTATE: CARTONI ANIMATI 
18.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.40 TG2 - SPORTSERA 
18.50 SPORT IN CONCERTO: SPORT EQUESTRI 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .30 QUADERNO PROIBITO • Dal romanzo d. Alba De Cespedes 
2 1 . 5 0 LE VACANZE DEL SIGNOR H U I O T - Film r> Jacques Tati 
2 2 . 4 0 T G 2 - STASERA 
22 .45 LE VACANZE DEL SIGNOR H U I O T - Film 2' tempo 
2 3 . 4 0 VIAGGIO NEL «CAPPELLO SULLE VENTITRÉ» 
0 0 . 1 5 TG2 - STANOTTE 

• Rete 3 
15.25-17 CANOTTAGGIO: CAMPIONATI MONDIALI 
18 .30 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - Una at là sul vuoto 
i e . 4 S PROSSIMAMENTE 
19.00 TG3 - !nierva"o con Araoo X-001 
19.25 IL POLLICE 
19.55 TUTTINSCENA: CINETECA - Persone cronache, morte 
2 0 . 3 0 BIENNALE CINEMA '83 - La cronaca 1 Um 1 commer.t. 
2 1 . 3 0 TG3 - intervallo con- Arano X-001 
21 .55 CRlBB - «Coccolata a nwjanoue» 
2 2 , 4 5 JAZZ CLUB - Pra**conrmr» 
23 .15 SPECIALE ORECCH10CCHIO Con Kan &rara-i' 

LJ Canale 5 
10.30 «ti ritorno di Simon Te-nplar». 13 30 «Un» famiglia americana». 

telefilm; 14 .30 «Arabesque», telefilm. 15 .30 Film. - I l gaucho*, con Vit 
torio Gassman. Nino Manfredi , regia Dino Risi: 17 «Tartan», telefi lm: 18 
«Juke box star»: 19 .30 «Lou Grant». telefilm: 2 0 . 2 5 Frve album: 2 1 . 4 5 
Film «La notte è fatta per .. rubare», con Catherine Spaak. Philippe 
Leroy, regia Giorgio Capitani. 23 .25 Film «Le piacevoli notti»; Telefilm 
«Attenti a quei due». 

LJ Retequattro 
10.15 Film «Superstunt I». di Adell Atdrich. cor. Gary Coleman. 12 
• Alofta Paradise», telefilm: 13 «Joe Forrester», telefilm: 14 «Agua V i 
va». novela: 14.45 Film «lo e Barnaby» dt N c n u n Panama; 1 6 . 3 0 «I 
superamici» cartoni animati. 17 .30 «I giovani cow-boys». telefi lm; 18 
«Star bl#rcrs». cartoni animati: 18 .30 «Chip's». telefi lm: 19 .30 «Qurn-
cy». telefilm: 2 0 . 3 0 Film «Una questione d'onore», di Luigi Zampa, con 
Ugo Tognazzi, Nicoletta Macchiava III; 2 2 . 3 0 «Freebìe e Bean». telefilm: 
23 «F.B.I.». telefilm. 

D Italia 1 
10 Film «La dalia azzurra», con Alan Ladd, regia di George Marshall: 12 
•Operazione ladro», telefilm; 13 Pugilato: 14 Bandiera gialla, «Le canzo
ni degli anni sessanta»; 14 .45 Film «Il suo nome * donna Rosa», con 
Romina Power; 16 .30 «Bim bum barn»; 18 «La casa nella prateria», 
telefilm; 19 «In casa Lawrence», telefilm. 2 0 «Strega per amore», tele
film; 2 0 . 3 0 Film «L'uomo che non voleva uccidere», con Don Murray . 
Diane Varsi, regia di Henry Hathaway: 2 2 . 4 5 «Operazione ladro», tele
film; 2 3 . 1 5 Film «Il signore delle tenebre», con Sandy Danni», Oarren 
McGavin, regia di Steven Spielberg; 0 0 . 3 0 «Dan Augusta, telefilm. 

D Svizzera 
B.55 Campionati di ciclismo: 1 5 . 3 0 - 1 9 . 1 0 Fasi finali e arrivo; 19 Tele
giornale: 19 .20 «Dagli Appennini alle Ande», telefi lm: 2 0 . 1 5 Teiegrcrrtc*-
le: 2 0 . 4 0 Film «Intrigo a Stoccolma», con Paul N e w m a n . regia di Mark 
Robson; 2 2 . 5 5 Telegiornale: 2 3 . 0 5 - 2 5 Sabato sport - Telegiornale. 

D Capodistria 
17.45 Calcio, Campionato jugoslavo; 19 .30 TG; 19 .45 «l 'ospedale dì 
periferia», telefilm; 2 0 . 4 5 «Il bandito e la maestra», telefi lm: 2 1 . 4 5 T G : 
2 1 . 5 5 Cas*b>5nce: 2 2 . 3 0 II tempo in immagini. 

D Francia 
12.15 Ricordi. 12.45 Telegiornale, 13.35 «Sceriffo, fammi paura», tele
film: 14.25 «Le avventure di Tom Sawyer». sceneggiato: 14 .50 Pome
riggio sportivo: 18 Carnet dell'avventura: 18 .50 Numeri e lettere, gioco: 
19 .10 D'accordo. 19 4 0 II teatro di Bouvard. 2 0 Telegiornale: 2 0 . 3 5 
«Carlos», varietà. 21 .35 Caccia al tesoro. 22 35 Catch. 2 3 05 TG. 

O Montecarlo 
18 Cartoni animati. 18 .50 Notizie flash. 19 05 «Dirli Barton». telero
manzo: 19 .20 Telemenu. 19 3 0 Gli affari sono affari, quiz. 2 0 « l a fron
tiere del drago*, telefilm; 2 0 3 0 «Ma cos'è quest'amore», sceneggiato. 
2 1 . 3 0 Aboccaperta: 2 2 . 3 0 Film «Cento uomini e una ragazza», con 
Deanna Durbm, Adolphe Menjou. al termine. Notiziario 

Scegli il tuo filili 
UN GIORNO A XLW YORK (Rete I. ore I ti 
I pomeriggi musicali della RAI ci offrono oggi una chicca Un 
porno a New York, diretto nel 194!» da Stanley Donen, che si 
preparava al capolavoro Cantando '•otto la piogcia Qui si occupa 
di tre marinai che sbarcano a New York con un permes.-odi 21 ore, 
in cui debbono «conquistare, la città. Naturalmente (trattandosi di 
Gene Kelly. Frank Sinatra e del meno noto Jules Munshin) ci 
riescono, trovando anche l'anima gemella. Bellissimi numeri di 
danza e una città. New York, vista nel suo versante solare ed 
ottimistico: un efficace antidoto a chi si è intossicato a furia di 
Fu e he dal Bron r e robe simib-

LE VACANZE DEL SIGNOR HLLOT (Rete 2. ore 21.o0> 
Nasce al cinema il signor Hulot. Siamo mi 1953 ed è il primo film 
di -Jacques Tati con il suo celebre personaggio. Siamo in una tran
quilla località balneare, che viene improvvisamente «turbata» dal-
' arrivo di una sgangheratissima utilitaria guidata da uno strano 
signore con l'impermeabile— Il film è una deliziosa indagine sulla 
smania delle vacanze, condita con gag assolutamente geniali. 

UNA QUESTIONE D'ONORE (Retequattro, ore 20.30) 
Ancora Tognazzi in un film di Luigi Zampa, del 1966. Siamo in 
Sardegna: l'ingenuo Efisio Mulas viene coinvolto in una sporca 
faida tra due famiglie rivali, i Sanna e i Porco. Accanto a Tognazzi 
c'è Nicoletta Machiavelli. 

IL GAUCHO (Canale 5. ore 15.30) 
Un altro regista in gamba, Dino Risi, qui in coppia con il suo attore 
preferito, il Gassman che gli diede una mano anche nel Sorpasso e 
nei M^tri. Qui Gassm-n è il capo di una delegazione di cineasti 
italian. che parte per Buenos Aires, per presentare un film al locale 
festival. Il nostro, in realtà, è un poveraccio, e nel paese dei gau-
chos ne combinerà di tutti i colon. 

LA NOTTE È FATTA PER™ RUBARE (Canale 5. ore 21.15» 
Esce sul mercato un nuovo modello di cassaforte, definito inespu
gnabile. Una compagnia d'assicurazioni non si fida e assolda tre 
specialisti per riuscire a scassinarlo. Riusciranno Philippe Leroy e 
Gastone Moschin (coadiuvati da Catherine Spaak) nell ardua im
presa? E quanto saprete vedendo il film diretto da Giorgio Capita
ni nel 1968. 

IL SIGNORE DELLE TENEBRE (Italia I. ore 2-1.15» 
Certo, è solo un film per la TV. ma è firmato Steven Spielberg, 
quello di E T. E teniamo presente che anche Buri, il suo capolavo
ro. era realizzato per la T \ . Qui siamo davanti a un film dell orrore, 
su una giovane coppia che va ad abitare in una vecchia fattoria 
abitata da una presenza demoniaca. Gli attori sono Sandy Dcnny. 
Ralph Bcllamy e Darrcn McGavin. 

Bruno Tommaso; il progetto di 
Mario Schiano. che ha riunito 
attorno a sé alcuni antesignani 
del free jazz italiano, senza al
cuna indulgenza nostalgica. 

Un discorso a parte meritano 
lo Jonian Colours Quintet e lo 
ICP Quartet, con Misha Men-
gelberg, George Lewis, Renato 
Geremia e Han Bennink. Se 
Geremia si è mostrato partner 
perfettamente all'altezza del li
vello di invenzione dei due o-
landesi, Lewis si è_ perso in 
qualche lungaggine, insistendo 
troppo su aspetti clowneschi 
che gli sono poco congeniali. Il 
gioco è riuscito sole ;n parte. 
anche se complessivamente la 
performance na divertito il 
pubblico. Per lo Jonian Colours 
Quintet, gruppo nato espressa
mente per questa occasione, 
Paolo Damiani e Gianluigi Tro-
vesi avevano scritto una suite 
di grande complessità e bellez
za, mtessuta di riferimenti alle 
varie culture etniche mediter
ranee, usati con estrema perti
nenza. A questo lavoro còlto ed 
intelligente, Manfred Schoof 
Conrad Bauer. e soprattutto il 
percussionista Gunther Som-
mer, hanno fornito qualità in
terpretative formidabili e im
provvisazioni fantasiose, dando 
vita alla serata più emozionan
te del Festival. 

Filippo Bianchi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 10. 12. 
1 3 . 1 9 . 2 3 . Onda Verde. 6 02 6 58 . 
7 5 8 . 9 . 5 8 . 11.58. 12.58. 14 58 . 
17. 18.58. 20 .58 . 22 58 : 6 05 M,j-
s*-a: 7 3 0 EAtoia: 7 .40 Orti v-»rli 
m » e . 9 Onda vtrós week end 10 15 
Incontri muS"Ca'«: 10 5 0 Da Vc-*?n. 
CTCma. I l 15 Modo e m j n « j . 
11 4 5 La lanterna magica. 12 23 i 
personaggi tit&a storia. 13 20 Ma 
Stcr; 13 55 Onda verde Europa. 14 
Matrice Chevaker; 15 M«cro?ori e 
marionette. t 6 20 D-erro te q-j«nt«. 
17 Rad*) camping. 17 3 0 O e t t i v o 
Europa: 18 Campionato r> K i s ^ o s'i 
strada «narranti: 19 10 Ascolta s> »* 
sera. 19.15 Cara musica. 19 28 On
da verde mare: 19 3 0 J a n . 20 Sa
ranno .. fumosi; 2 0 3 0 Cri dnrm» 
non piglia pesci; 2 1 «S» corre S^*JT». 
2 1 . 3 0 &a«o sera: 22 Al festival tfefc» 
donne. 22 .28 Teatrro. 23 05 l a te
lefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 . 0 5 , 6 3 0 . 7 .30 . 
8 3 0 . 10. 11-30. 12.30. 15 .30 . 
16 .30 . 17.30. 18 .30 . 19 3 0 . 
2 2 . 3 0 : 6 0 2 Risacca: 7 Bollettino del 
mare: 8 l a saluta del bambxto: 8 45 
M i e e una canzone: 9 .32 Canta uo
mo canta: 11 long ptayng l»t: 
12 .10-14 Trasmissioni reg»onah. 
12.48 Permette questo baOo>; 
13.41 Sound track; 15 GHx* e il 
maestro di Casanova: 15.37 H:t pa
rade: 16.32 Estrazioni del to:to. 
16.37 M«*»> e ima canzone: 17 02 
Gorra di gloria: 17.32 Drena dada 
Laguna; 19.50 Jazz. 21 Concerto 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 25 9 45 . 
11 4 5 . 13 45 . 18 45 . 2 0 45 . 6 5S. 
8 3 0 . 10 15 II concerto: 7.30 Prima 
pagna. 10 Cultura. 11 5 0 Pomeriq,-
g«o musicale. 15 20 L«bn noviU. 
15 .30 F o * concerto: 16 30 -19 Sp*-
notre; 21 Le riviste: 2 1 . 1 0 Muvca 
barocca. 2 2 . 1 0 Libo novità: 22 20 
Georges Enesco. 22 45 «Cacciatori rh 
vecchi». 23 11 |3M 
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